
L'amico don Davide Marcheselli, prete diocesano associato ai saveriani in Repubblica 

democratica del Congo.così si è espresso: 

«Il mio è un messaggio che parte da un’amicizia: ho vissuto diverse esperienze in Terra Santa, 

molte delle quali avevano come scopo la visita ai luoghi sacri, ma con una consapevolezza ben 

precisa sull’attualità. Ho incontrato persone sia da parte palestinese che israeliana. Sono ben 

conscio delle sopraffazioni ai danni dei palestinesi. Dentro di me oggi avverto un dolore profondo 

per il popolo palestinese ma anche per quegli amici israeliani che da tempo si danno da fare per 

cercare vie di dialogo, incontro e crescita comune tra ebrei e palestinesi in Terra Santa».Sulla 

tragedia di Gaza don Davide dice: «Attualmente non vedo vie di uscita: li trasferiranno tutti in 

Egitto? Riusciranno ad avere la disponibilità da parte dell’Egitto ad ospitare chi scappa dal valico di 

Rafah? Non so, ma sono molto rattristato». Si dice inoltre «infastidito dall’equazione per la quale 

parlare a favore del popolo palestinese vuol dire essere antisemiti. Questa è proprio una 

sciocchezza! Esattamente perchè non siamo antisemiti siamo pro-palestinesi, siamo contro ogni tipo 

di sopraffazione». Altre dichiarazione di missionari italiani li trovate su 

https://www.popoliemissione.it/gaza-lappello-dei-missionari-cessate-il-fuoco-che-la-vita-

abbia-il-sopravvento/ 
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